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L. 23 dicembre 1999, n. 488. 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. 
(Legge finanziaria 2000).  

Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 1999, n. 302, S.O. 

Art. 26.  Acquisto di beni e servizi (1). 

1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, nel rispetto della vigente 
normativa in materia di scelta del contraente, stipula, anche avvalendosi di società di consulenza 
specializzate, selezionate anche in deroga alla normativa di contabilità pubblica, con procedure 
competitive tra primarie società nazionali ed estere, convenzioni con le quali l'impresa prescelta si 
impegna ad accettare, sino a concorrenza della quantità massima complessiva stabilita dalla 
convenzione ed ai prezzi e condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura di beni e servizi deliberati dalle 
amministrazioni dello Stato anche con il ricorso alla locazione finanziaria. I contratti conclusi con 
l'accettazione di tali ordinativi non sono sottoposti al parere di congruità economica. In casi di 
particolare interesse per l'amministrazione, le convenzioni possono essere stipulate con una o più 
imprese alle condizioni contrattuali migliorative rispetto a quelle proposte dal miglior offerente (2).  

2. Il parere del Consiglio di Stato, previsto dall'articolo 17, comma 25, lettera c), della legge 15 maggio 
1997, n. 127, non è richiesto per le convenzioni di cui al comma 1 del presente articolo. Alle predette 
convenzioni e ai relativi contratti stipulati da amministrazioni dello Stato, in luogo dell'articolo 3, 
comma 1, lettera g), della legge 14 gennaio 1994, n. 20, si applica il comma 4 del medesimo articolo 3 
della stessa legge.  

3. Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, 
ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi 
comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l'acquisizione di beni e 
servizi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un 
contratto in violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 
determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle 
convenzioni e quello indicato nel contratto. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano 
ai comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti e ai comuni montani con popolazione fino a 5.000 
abitanti (3).  

3-bis. I provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche deliberano di procedere in modo 
autonomo a singoli acquisti di beni e servizi sono trasmessi alle strutture e agli uffici preposti al 
controllo di gestione, per l'esercizio delle funzioni di sorveglianza e di controllo, anche ai sensi del 
comma 4. Il dipendente che ha sottoscritto il contratto allega allo stesso una apposita dichiarazione 
con la quale attesta, ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche, il rispetto delle disposizioni contenute 
nel comma 3 (4).  

4. Nell'ambito di ciascuna pubblica amministrazione gli uffici preposti al controllo di gestione ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, verificano l'osservanza dei parametri di cui 
al comma 3, richiedendo eventualmente al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica il parere tecnico circa le caratteristiche tecnico-funzionali e l'economicità dei prodotti 
acquisiti. Annualmente i responsabili dei predetti uffici sottopongono all'organo di direzione politica 
una relazione riguardante i risultati, in termini di riduzione di spesa, conseguiti attraverso l'attuazione 
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di quanto previsto dal presente articolo. Tali relazioni sono rese disponibili sui siti Internet di ciascuna 
amministrazione. Nella fase di prima applicazione, ove gli uffici preposti al controllo di gestione non 
siano costituiti, i compiti di verifica e referto sono svolti dai servizi di controllo interno (5).  

5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica presenta annualmente alle 
Camere una relazione che illustra le modalità di attuazione del presente articolo nonché i risultati 
conseguiti (6) (7).  

 

(1)  Rubrica così modificata prima dall'art. 3, comma 166, L. 24 dicembre 2003, n. 350 e poi dall'art. 1, 
D.L. 12 luglio 2004, n. 168. 

(2)  Comma così modificato prima dall'art. 58, L. 23 dicembre 2000, n. 388, poi dall'art. 3, comma 166, 
L. 24 dicembre 2003, n. 350, dall'art. 1, D.L. 12 luglio 2004, n. 168 ed infine dal comma 16-bis dell'art. 1, 
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, nel testo integrato dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135. Con D.M. 
24 febbraio 2000 è stato conferito alla CONSIP S.p.a. l'incarico di stipulare convenzioni e contratti 
quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni dello Stato.  

(3)  Comma così sostituito prima dall'art. 3, comma 166, L. 24 dicembre 2003, n. 350 e poi dall'art. 1, 
D.L. 12 luglio 2004, n. 168, come modificato dalla relativa legge di conversione.  

(4)  Comma aggiunto dall'art. 1, D.L. 12 luglio 2004, n. 168.  

(5) Vedi, anche, il comma 12 dell’art. 11, D.L. 6 luglio 2011, n. 98. 

(6) Per l'attribuzione al Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi dei 
compiti spettanti al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ai sensi del 
presente articolo, vedi l'art. 4, D.P.R. 28 aprile 1998, n. 154, nel testo integrato dall'art. 4, D.P.R. 22 

marzo 2001, n. 147. Vedi, anche, il comma 226 dell’art. 2, L. 23 dicembre 2009, n. 191 e l'art. 1, D.L. 6 
luglio 2012, n. 95. 

(7) Il presente articolo era stato abrogato dal comma 209 dell'art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 296, con 
la decorrenza ivi indicata. L'abrogazione non è più prevista dalla nuova formulazione del citato comma 
209, come modificato dal comma 6-bis dell'art. 15, D.L. 2 luglio 2007, n. 81, aggiunto dalla relativa 
legge di conversione. 
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D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 2 maggio 2006, n. 100, S.O. 

 

Art. 3. Definizioni. 

(art. 1, direttiva 2004/18/CE; artt. 1, 2.1., direttiva 2004/17/CE; artt. 2, 19, L. n. 109/1994; artt. 

1, 2, 9, D.Lgs. n. 358/1992; artt. 2, 3, 6, D.Lgs. n. 157/1995; artt. 2, 7, 12, D.Lgs. n. 158/1995; art. 

19, co. 4, D.Lgs. n. 402/1998; art. 24, L. n. 62/2004)  

1. Ai fini del presente codice si applicano le definizioni che seguono. 

[omissis….] 

13. L’«accordo quadro» è un accordo concluso tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori 
economici e il cui scopo è quello di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare durante un 
dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, le quantità previste. 

14. Il «sistema dinamico di acquisizione» è un processo di acquisizione interamente elettronico, per 
acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche generalmente disponibili sul mercato soddisfano le 
esigenze di una stazione appaltante, limitato nel tempo e aperto per tutta la sua durata a qualsivoglia 
operatore economico che soddisfi i criteri di selezione e che abbia presentato un'offerta indicativa 
conforme al capitolato d'oneri. 

15. L’«asta elettronica» è un processo per fasi successive basato su un dispositivo elettronico di 
presentazione di nuovi prezzi, modificati al ribasso, o di nuovi valori riguardanti taluni elementi delle 
offerte, che interviene dopo una prima valutazione completa delle offerte permettendo che la loro 
classificazione possa essere effettuata sulla base di un trattamento automatico. Gli appalti di servizi 
e di lavori che hanno per oggetto prestazioni intellettuali, come la progettazione di lavori, non 
possono essere oggetto di aste elettroniche. 

[….omissis] 

 

Art. 11. Fasi delle procedure di affidamento. 

(artt. 16, 17, 19, R.D. n. 2440/1923; art. 109, D.P.R. n. 554/1999; articolo 44, comma 3, lettere b) 
ed e), legge n. 88/2009; articoli 2-bis e 2-ter, lettera b), direttiva 89/665/CEE e articoli 2-bis e 

2-ter, lettera b), direttiva 92/13/CEE, come modificati dalla direttiva 2007/66/CE) (1) 

1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di 
programmazione delle amministrazioni aggiudicatrici, se previsti dal presente codice o dalle norme 
vigenti. 

2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni 
aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte. 
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3. La selezione dei partecipanti avviene mediante uno dei sistemi previsti dal presente codice per 
l’individuazione dei soggetti offerenti. 

4. Le procedure di affidamento selezionano la migliore offerta, mediante uno dei criteri previsti dal 
presente codice. Al termine della procedura è dichiarata l’aggiudicazione provvisoria a favore del 
miglior offerente. 

5. La stazione appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’articolo 12, 
comma 1, provvede all’aggiudicazione definitiva. 

6. Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. L’offerta è vincolante per il periodo 
indicato nel bando o nell’invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla 
scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere agli offerenti il 
differimento di detto termine. 

7. L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è 
irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 9. 

8. L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

9. Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi 
consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro 
il termine di sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero 
l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 
contratto non avviene nel termine fissato, ovvero il controllo di cui all’articolo 12, comma 3, non 
avviene nel termine ivi previsto, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 
appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di lavori, se è intervenuta 
la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione 
del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel 
caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, 
l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del 
direttore dell'esecuzione. L'esecuzione di urgenza di cui al presente comma non è consentita durante 
il termine dilatorio di cui al comma 10 e durante il periodo di sospensione obbligatoria del termine per 
la stipulazione del contratto previsto dal comma 10-ter, salvo che nelle procedure in cui la normativa 
vigente non prevede la pubblicazione del bando di gara, ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse 
pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari (2).  

10. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima 
delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell'articolo 79 (3).  

10-bis. Il termine dilatorio di cui al comma 10 non si applica nei seguenti casi:  

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o inoltro degli inviti 
nel rispetto del presente codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono 
state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste 
impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva; 

b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 59 e in caso di appalti 
specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 60 e nel caso di acquisto 
effettuato attraverso il mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328 del 
regolamento (50). 
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10-ter. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione definitiva con contestuale domanda cautelare, 
il contratto non può essere stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla 
stazione appaltante e per i successivi venti giorni, a condizione che entro tale termine intervenga 
almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del dispositivo della sentenza di 
primo grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti 
provvedimenti se successiva. L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa quando, in sede di 
esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara incompetente ai sensi dell'articolo 14, comma 3, 
del codice del processo amministrativo, o fissa con ordinanza la data di discussione del merito senza 
concedere misure cautelari o rinvia al giudizio di merito l'esame della domanda cautelare, con il 
consenso delle parti, da intendersi quale implicita rinuncia all'immediato esame della domanda 
cautelare (51). 

11. Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell’esito positivo dell’eventuale 
approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti o degli enti 
aggiudicatori. 

12. L’esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, 
in casi di urgenza, la stazione appaltante o l’ente aggiudicatore ne chieda l’esecuzione anticipata, nei 
modi e alle condizioni previste dal regolamento. 

13. Il contratto è stipulato mediante atto pubblico notarile, o mediante forma pubblica 
amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante dell’amministrazione aggiudicatrice, ovvero mediante 
scrittura privata, nonché in forma elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione 
appaltante. 

 

(1) Indicazioni così modificate dalla lettera a) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(2) Comma così modificato prima dalla lettera e) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113 e 
poi dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. 

(3) Gli attuali commi da 10 a 10-ter così sostituiscono l’originario comma 10, ai sensi di quanto 
disposto dalla lettera c) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. Vedi, anche, il comma 1 
dell’art. 15 dello stesso decreto. 

(50) Gli attuali commi da 10 a 10-ter così sostituiscono l’originario comma 10, ai sensi di quanto 
disposto dalla lettera c) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. Successivamente, il 
presente comma è stato così modificato dal comma 1 dell'art. 11, D.L. 7 maggio 2012, n. 52, nel testo 
integrato dalla legge di conversione 6 luglio 2012, n. 94. Vedi, anche, il comma 1 dell’art. 15 del citato 
D.Lgs. n. 53 del 2010 nonchè il comma 4 dell'art. 3, D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208. 

(51) Gli attuali commi da 10 a 10-ter sostituiscono l’originario comma 10, ai sensi di quanto disposto 
dalla lettera c) del comma 1 dell’art. 1, D.Lgs. 20 marzo 2010, n. 53. Vedi, anche, il comma 1 dell’art. 15 
dello stesso decreto. Successivamente il presente comma, già modificato dalla lettera a) del comma 
19 dell’art. 3 dell’allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 2 dello stesso provvedimento, e stato così modificato dalla stessa lettera 
a) del comma 19 dell’art. 3 dell’allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, come modificata dal numero 
4) della lettera a) del comma 3 dell’art. 1, D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 195. 
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Art. 33. Appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centrali di committenza. 

(art. 11, direttiva 2004/18/CE; art. 29, direttiva 2004/17/CE; art. 19. co. 3, L. n. 109/1994) 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori possono acquisire lavori, servizi e forniture facendo 
ricorso a centrali di committenza, anche associandosi o consorziandosi. 

2. Le centrali di committenza sono tenute all’osservanza del presente codice.  

3. Le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti di cui all’articolo 32, lettere b), c), f), non possono 
affidare a soggetti pubblici o privati l’espletamento delle funzioni e delle attività di stazione 
appaltante di lavori pubblici. Tuttavia le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare le funzioni di 
stazione appaltante di lavori pubblici ai servizi integrati infrastrutture e trasporti (SIIT) o alle 
amministrazioni provinciali, sulla base di apposito disciplinare che prevede altresì il rimborso dei costi 
sostenuti dagli stessi per le attività espletate, nonché a centrali di committenza. 

3-bis. I Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti ricadenti nel territorio di ciascuna 
Provincia affidano obbligatoriamente ad un'unica centrale di committenza l'acquisizione di lavori, 
servizi e forniture nell'ambito delle unioni dei comuni, di cui all'articolo 32 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo 
consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici. In alternativa, gli stessi Comuni 
possono effettuare i propri acquisti attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da altre 
centrali di committenza di riferimento, ivi comprese le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, e il mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (4). 

 

(6) Comma aggiunto dal comma 4 dell’art. 23, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, con i limiti di applicabilità 
previsti dal comma 5 dello stesso art. 23, e poi così modificato dal comma 4 dell'art. 1, D.L. 6 luglio 
2012, n. 95, come modificato dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135. 

  

Art. 60. Sistemi dinamici di acquisizione. 

(art. 33, direttiva 2004/18/CE) 

1. Le stazioni appaltanti possono ricorrere a sistemi dinamici di acquisizione. Tali sistemi sono 
utilizzati esclusivamente nel caso di forniture di beni e servizi tipizzati e standardizzati, di uso 
corrente, esclusi gli appalti di forniture o servizi da realizzare in base a specifiche tecniche del 
committente che, per la loro complessità, non possano essere valutate tramite il sistema dinamico di 
acquisizione. 

2. Per istituire un sistema dinamico di acquisizione le stazioni appaltanti seguono le norme della 
procedura aperta in tutte le sue fasi fino all'attribuzione degli appalti da aggiudicare nell'ambito di 
detto sistema.  

3. Tutti gli offerenti che soddisfano i criteri di selezione e che hanno presentato un'offerta indicativa 
conforme al capitolato d'oneri e agli eventuali documenti complementari sono ammessi nel sistema. 
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4. Le offerte indicative possono essere migliorate in qualsiasi momento, a condizione che esse restino 
conformi al capitolato d'oneri.  

5. Per l'istituzione del sistema e per l'aggiudicazione degli appalti nell'ambito del medesimo le stazioni 
appaltanti utilizzano esclusivamente mezzi elettronici conformemente all'articolo 77, commi 5 e 6. 

6. Ai fini dell'istituzione di un sistema dinamico di acquisizione le stazioni appaltanti: 

a) pubblicano un bando di gara indicando che si tratta di un sistema dinamico di acquisizione; 

b) precisano nel capitolato d'oneri, tra l'altro, la natura degli acquisti previsti che sono oggetto di 
detto sistema, nonché tutte le informazioni necessarie riguardanti il sistema di acquisizione, 
l'attrezzatura elettronica utilizzata nonché i dettagli pratici e le specifiche tecniche di connessione; 

c) offrono per via elettronica, dalla pubblicazione del bando e fino a conclusione del sistema, 
l'accesso libero, diretto e completo al capitolato d'oneri e a qualsiasi documento complementare e 
indicano nel bando di gara l'indirizzo Internet presso il quale è possibile consultare tali documenti. 

7. Le stazioni appaltanti accordano a qualsivoglia operatore economico, per tutta la durata del 
sistema dinamico di acquisizione, la possibilità di presentare un'offerta indicativa allo scopo di essere 
ammesso nel sistema alle condizioni di cui al comma 3.  

8. Le stazioni appaltanti concludono la valutazione delle offerte indicative entro 15 giorni a decorrere 
dalla presentazione dell'offerta indicativa. Possono tuttavia prolungare il periodo di valutazione a 
condizione che nessun appalto sia messo in concorrenza nel frattempo. 

9. Le stazioni appaltanti informano al più presto l'offerente di cui al comma 7 in merito alla sua 
ammissione nel sistema dinamico di acquisizione o al rigetto della sua offerta indicativa. 

10. Ogni appalto specifico deve essere oggetto di un confronto concorrenziale. Prima di procedere a 
detto confronto concorrenziale, le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara semplificato e 
invitano tutti gli operatori economici interessati a presentare un'offerta indicativa, conformemente al 
comma 3, entro un termine che non può essere inferiore a 15 giorni a decorrere dalla data di invio del 
bando di gara semplificato. Le stazioni appaltanti procedono al confronto concorrenziale soltanto 
dopo aver terminato la valutazione di tutte le offerte indicative introdotte entro questo termine. 

11. Le stazioni appaltanti invitano tutti gli offerenti ammessi nel sistema a presentare un'offerta per 
ogni appalto specifico da aggiudicare nel quadro del sistema. A tal fine essi fissano un termine 
sufficiente per la presentazione delle offerte. 

12. Le stazioni appaltanti aggiudicano l'appalto all'offerente che ha presentato la migliore offerta in 
base ai criteri di aggiudicazione enunciati nel bando di gara per l'istituzione del sistema dinamico di 
acquisizione. Detti criteri possono, all'occorrenza, essere precisati nell'invito menzionato nel comma 
11. 

13. La durata di un sistema dinamico di acquisizione non può superare quattro anni, tranne in casi 
eccezionali debitamente giustificati. 

14. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere a un sistema dinamico di acquisizione in modo da 
ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza. 



10 

15. Non possono essere posti a carico degli operatori economici interessati o dei partecipanti al 
sistema contributi di carattere amministrativo. 

Art. 85. Ricorso alle aste elettroniche. 

(art. 54, direttiva 2004/18/CE; art. 56, direttiva 2004/17/CE; D.P.R. n. 101/2002) 

1. Nelle procedure aperte, ristrette, o negoziate previo bando, quando ricorrono le condizioni di cui al 
comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire che l’aggiudicazione dei contratti di appalto 
avvenga attraverso un’asta elettronica.  

2. Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire di ricorrere all’asta 
elettronica in occasione del rilancio del confronto competitivo fra le parti di un accordo quadro, e 
dell’indizione di gare per appalti da aggiudicare nell’ambito del sistema dinamico di acquisizione. 

3. Le aste elettroniche possono essere utilizzate quando le specifiche dell’appalto possono essere 
fissate in maniera precisa e la valutazione delle offerte rispondenti alle specifiche definite nel bando 
di gara sia effettuabile automaticamente da un mezzo elettronico, sulla base di elementi 
quantificabili in modo tale da essere espressi in cifre o percentuali. Le stazioni appaltanti non 
possono ricorrere alle aste elettroniche abusivamente o in modo tale da impedire, limitare o 
distorcere la concorrenza o comunque in modo da modificare l’oggetto dell’appalto, come definito dal 
bando e dagli altri atti di gara. 

4. L’asta elettronica riguarda: 

a) unicamente i prezzi, quando l’appalto viene aggiudicato al prezzo più basso; 

b) i prezzi e i valori degli elementi dell’offerta indicati negli atti di gara, quando l’appalto viene 
aggiudicato all’offerta economicamente più vantaggiosa. 

5. Il ricorso ad un’asta elettronica per l’aggiudicazione dell’appalto deve essere espressamente 
indicato nel bando di gara.  

6. Il bando o il capitolato devono indicare le seguenti specifiche informazioni: 

a) gli elementi i cui valori sono oggetto di valutazione automatica nel corso dell’asta elettronica; 

b) gli eventuali limiti minimi e massimi dei valori degli elementi dell’offerta, come indicati nelle 
specifiche dell’appalto; 

c) le informazioni che saranno messe a disposizione degli offerenti nel corso dell’asta elettronica 
con eventuale indicazione del momento in cui saranno messe a loro disposizione; 

d) le informazioni riguardanti lo svolgimento dell’asta elettronica; 

e) le condizioni alle quali gli offerenti possono effettuare rilanci e, in particolare, gli scarti minimi 
eventualmente richiesti per il rilancio; 

f) le informazioni riguardanti il dispositivo elettronico utilizzato, nonché le modalità e specifiche 
tecniche di collegamento. 
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7. Prima di procedere all’asta elettronica, le stazioni appaltanti effettuano, in seduta riservata, una 
prima valutazione completa delle offerte pervenute con le modalità stabilite nel bando di gara e in 
conformità al criterio di aggiudicazione prescelto e alla relativa ponderazione. Tutti i soggetti che 
hanno presentato offerte ammissibili sono invitati simultaneamente per via elettronica a presentare 
nuovi prezzi o nuovi valori; l’invito contiene ogni informazione necessaria al collegamento individuale 
al dispositivo elettronico utilizzato e precisa la data e l’ora di inizio dell’asta elettronica. L’asta 
elettronica si svolge in un’unica seduta e non può aver inizio prima di due giorni lavorativi a decorrere 
dalla data di invio degli inviti (7). 

8. Quando l’aggiudicazione avviene in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
l’invito di cui al comma 7 è corredato del risultato della valutazione completa dell’offerta 
dell’offerente interessato, effettuata conformemente alla ponderazione di cui all’articolo 83, comma 
2. L’invito precisa, altresì, la formula matematica che determina, durante l’asta elettronica, le 
riclassificazioni automatiche in funzione dei nuovi prezzi o dei nuovi valori presentati. Questa formula 
integra la ponderazione di tutti i criteri stabiliti per determinare l’offerta economicamente più 
vantaggiosa, quale indicata nel bando o negli altri atti di gara; a tal fine le eventuali forcelle devono 
essere precedentemente espresse con un valore determinato. Qualora siano ammesse varianti, per 
ciascuna variante deve essere fornita una formula matematica separata per la relativa ponderazione. 

9. Nel corso dell’asta elettronica, le stazioni appaltanti comunicano in tempo reale a tutti gli offerenti 
almeno le informazioni che consentano loro di conoscere in ogni momento la rispettiva 
classificazione. Le stazioni appaltanti possono, altresì, comunicare ulteriori informazioni riguardanti 
prezzi o valori presentati da altri offerenti, purché sia previsto negli atti di gara. Le stazioni appaltanti 
possono inoltre, in qualsiasi momento, annunciare il numero di partecipanti alla relativa fase d’asta, 
fermo restando che in nessun caso può essere resa nota l’identità degli offerenti durante lo 
svolgimento dell’asta e fino all’aggiudicazione. 

10. Le stazioni appaltanti dichiarano conclusa l’asta elettronica alla data e ora di chiusura 
preventivamente fissate. 

11. Dopo aver dichiarata conclusa l’asta elettronica, le stazioni appaltanti aggiudicano l’appalto ai 
sensi dell’articolo 81, in funzione dei risultati dell’asta elettronica. 

12. Il regolamento stabilisce: 

a) i presupposti e le condizioni specifiche per il ricorso alle aste elettroniche; 

b) i requisiti e le modalità tecniche della procedura di asta elettronica; 

c) le condizioni e le modalità di esercizio del diritto di accesso agli atti della procedura di asta 
elettronica, nel rispetto dell’articolo 13.  

13. Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire di ricorrere a procedure di 
gara interamente gestite con sistemi telematici, disciplinate con il regolamento nel rispetto delle 
disposizioni di cui al presente codice (8).  

 

(7) Comma così modificato dal n. 1) della lettera q) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, 
n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 
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(8) Comma così modificato dal n. 2) della lettera q) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 11 settembre 2008, 
n. 152 (Gazz. Uff. 2 ottobre 2008, n. 231, S.O.). 
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L. 27-12-2006 n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007). 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 2006, n. 299, S.O. 

Art. 1.comma 450 

1 450. Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e 
delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, per gli 
acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi 
previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla 
soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 (1).  

 

(1) Comma così modificato dal comma 2 dell’art. 7, D.L. 7 maggio 2012, n. 52, come sostituito dalla 
legge di conversione 6 luglio 2012, n. 94. 
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D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 . 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE».  

Pubblicato nella Gazz. Uff. 10 dicembre 2010, n. 288, S.O. 

   

Art. 287.  Accordo quadro e sistema dinamico di acquisizione 

1.  Ai sensi dell'articolo 59, comma 7, del codice, in caso di applicazione del criterio della rotazione, ai 
fini della determinazione dell'ordine di priorità per la scelta dell'operatore economico cui affidare il 
singolo appalto, la stazione appaltante tiene conto delle risultanze della procedura di gara sulla base 
dei criteri di valutazione delle offerte in sede di gara e tiene conto, altresì, dei contenuti delle singole 
offerte in relazione alle proprie specifiche esigenze. 

2.  Fatta salva la facoltà di ciascuna stazione appaltante di istituire un sistema dinamico di 
acquisizione ai sensi dell'articolo 60 del codice, il Ministero dell'economia e delle finanze, anche 
avvalendosi di Consip S.p.A. ed utilizzando le proprie infrastrutture tecnologiche, può provvedere alla 
realizzazione e gestione di un sistema dinamico di acquisizione per le stazioni appaltanti, 
predisponendo gli strumenti organizzativi ed amministrativi, elettronici e telematici necessari alla sua 
realizzazione e gestione nonché curando l'esecuzione di tutti i servizi informatici, telematici, e di 
consulenza necessari alla compiuta realizzazione del sistema stesso, ivi comprese tutte le attività 
necessarie per l'istituzione del sistema dinamico di acquisizione e per l'ammissione allo stesso. 

   

Art. 296.  Bando di gara e termini per le procedure di gara 
 interamente gestite con sistemi telematici 

1.  Il bando relativo alla procedura di gara interamente gestita con mezzi telematici, oltre agli 
elementi indicati nel codice, contiene: 

a)  l'indicazione che la procedura di gara viene svolta in ogni sua fase fino all'aggiudicazione 
attraverso mezzi telematici;  

b)  l'indicazione degli atti di gara in cui è descritto il sistema telematico di gestione della gara e di 
negoziazione che sarà utilizzato;  

c)  la descrizione delle condizioni e delle modalità di presentazione delle offerte ivi compresa 
l'indicazione dei dispositivi elettronici idonei al collegamento in rete da utilizzare per lo svolgimento e 
la partecipazione alla procedura di gara; per la produzione di documenti non disponibili in formato 
elettronico si applica l'articolo 77, comma 6, lettera d), del codice;  

d)  la descrizione delle condizioni e delle modalità relative alla valutazione ed alla classificazione 
delle offerte;  

e)  l'indirizzo di posta elettronica dell'amministrazione;  
f)  l'indicazione della possibilità di sospendere la procedura a seguito di anomalie segnalate dal 

sistema telematico;  
g)  l'indicazione dei mezzi di comunicazione alternativi al sistema telematico o alla posta 

certificata, da utilizzare per eventuali comunicazioni da inviare nel corso della procedura nei casi di 
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indisponibilità oggettiva e momentanea degli stessi o delle modalità per la presentazione delle 
offerte in caso di indisponibilità prolungata del sistema telematico;  

h)  i parametri e le formule utilizzati dal sistema per produrre la graduatoria delle offerte con 
particolare riguardo, nel caso di procedimento con il metodo dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, alle metodologie ed agli specifici parametri utilizzati per permetterne la valutazione. 

2.  Al bando relativo alla procedura di gara interamente gestita con mezzi telematici si applica 
l'articolo 70, commi 8 e 9, del codice. 

 

Art. 328.  Mercato elettronico 

1.  Fatti salvi i casi di ricorso obbligatorio al mercato elettronico previsti dalle norme in vigore, ai sensi 
dell'articolo 85, comma 13, del codice, la stazione appaltante può stabilire di procedere all'acquisto di 
beni e servizi attraverso il mercato elettronico realizzato dalla medesima stazione appaltante ovvero 
attraverso il mercato elettronico della pubblica amministrazione realizzato dal Ministero 
dell'economia e delle finanze sulle proprie infrastrutture tecnologiche avvalendosi di Consip S.p.A. 
ovvero attraverso il mercato elettronico realizzato dalle centrali di committenza di riferimento di cui 
all'articolo 33 del codice. 

2.  Il mercato elettronico consente acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di 
scelta del contraente interamente gestite per via elettronica e telematica, nel rispetto delle 
disposizioni e dei principi organizzativi di seguito indicati. Le procedure telematiche di acquisto 
mediante il mercato elettronico vengono adottate e utilizzate dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei 
principi di trasparenza e semplificazione delle procedure, di parità di trattamento e non 
discriminazione. 

3.  Le stazioni appaltanti abilitano al mercato elettronico i fornitori di beni e i prestatori di servizi 
tramite uno o più bandi aperti per tutta la durata del mercato elettronico a qualsivoglia operatore 
economico che soddisfi i requisiti di abilitazione. I bandi di abilitazione sono pubblicati in conformità 
della disciplina applicabile per le procedure sotto soglia di cui all'articolo 124, comma 5, del codice e 
indicano l'indirizzo del sito informatico presso il quale è possibile consultare la documentazione della 
procedura direttamente e senza oneri. Il bando di abilitazione al mercato elettronico contiene, tra 
l'altro: 

a)  le categorie merceologi che per settori di prodotti e servizi in cui è organizzato il mercato 
elettronico;  

b)  le specifiche tecniche, costruttive e di qualità dei beni, nonché i livelli dei servizi che devono 
possedere i beni e servizi offerti dai fornitori abilitati;  

c)  le modalità ed i requisiti, soggettivi ed oggettivi, necessari per le domande di abilitazione ed i 
principi di valutazione delle stesse, nonché l'indicazione delle eventuali procedure automatiche per la 
loro valutazione;  

d)  la durata dell'abilitazione dei fornitori a partecipare al mercato elettronico;  
e)  l'indicazione del sito informatico nel quale sono rese disponibili al pubblico ulteriori 

informazioni, con particolare riferimento ai mezzi telematici disponibili per la presentazione delle 
domande di abilitazione; agli strumenti informatici e telematici messi a disposizione degli utenti per 
la pubblicazione dei cataloghi e l'invio delle offerte; alle informazioni sul funzionamento del mercato 
elettronico; alle fattispecie di sospensione ed esclusione del singolo fornitore; alle modalità ed ai 
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criteri per la dimostrazione da parte degli offerenti del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi e 
la loro permanenza. 

4.  Avvalendosi del mercato elettronico le stazioni appaltanti possono effettuare acquisti di beni e 
servizi sotto soglia: 

a)  attraverso un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate all'interno del mercato 
elettronico o delle offerte ricevute sulla base di una richiesta di offerta rivolta ai fornitori abilitati;  

b)  in applicazione delle procedure di acquisto in economia di cui al capo II. 

Nel caso di richiesta di offerta di cui alla lettera a), la stazione appaltante fissa un termine sufficiente 
per la presentazione delle offerte, tenuto conto dei principi generali stabiliti all'articolo 70, comma 1, 
del codice. 

5.  Nel caso siano consultati più fornitori abilitati, il sistema informatico di negoziazione del mercato 
elettronico provvede a predisporre automaticamente una graduatoria sulla base dei criteri scelti dalla 
stazione appaltante tra le opzioni proposte dal sistema stesso. Il contratto è stipulato per scrittura 
privata, che può consistere anche nello scambio dei documenti di offerta e accettazione firmati 
digitalmente dal fornitore e dalla stazione appaltante. La stazione appaltante procede nei confronti 
dell'esecutore alle verifiche circa il possesso dei requisiti previsti e della cauzione definitiva di cui 
all'articolo 113, del codice, e, nel caso siano stati consultati fornitori abilitati, a rendere noto ai 
controinteressati l'esito della procedura. 

6.  Gli acquisti effettuati attraverso il mercato elettronico sono realizzati seguendo i principi di 
sicurezza previsti dalle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, nonché secondo le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, e nel rispetto dell'articolo 77, commi 
5 e 6, del codice. 

7.  Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 289, 290, 293 e 294. 
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D.L. 6 luglio 2011, n. 98. 

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2011, n. 155. 

Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 15 luglio 2011, n. 111. 

   

Art. 11.  Interventi per la razionalizzazione dei processi di approvvigionamento  
di beni e servizi della Pubblica Amministrazione 

    

1.  Ai fini del perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, anche attraverso la razionalizzazione 
della spesa per l'acquisto di beni e servizi, nel contesto del sistema a rete di cui all'articolo 1, comma 

457, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono individuate misure dirette ad incrementare i processi 
di centralizzazione degli acquisti riguardanti beni e servizi. A tale fine il Ministero dell'economia e delle 
finanze - nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti - a decorrere dal 30 settembre 
2011 avvia un piano volto all'ampliamento della quota di spesa per gli acquisti di beni e servizi gestita 
attraverso gli strumenti di centralizzazione e pubblica sul sito www.acquistinretepa.it con cadenza 
trimestrale le merceologie per le quali viene attuato il piano.  

2.  Per la realizzazione delle finalità di cui al comma 1 e ai fini dell'aumento della percentuale di 
acquisti effettuati in via telematica, il Ministero dell'economia e delle finanze, anche avvalendosi di 
Consip S.p.A., mette a disposizione nel contesto del sistema a rete il proprio sistema informatico di 
negoziazione in riuso, anche ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, secondo quanto 
definito con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.  

3.  Le amministrazioni pubbliche possono altresì richiedere al Ministero dell'economia e delle finanze 
l'utilizzo del sistema informatico di negoziazione in modalità ASP (Application Service Provider). Con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze sono previste le relative modalità e tempi di 
attuazione, nonché i meccanismi di copertura dei costi relativi all'utilizzo, e degli eventuali servizi 
correlati, del sistema informatico di negoziazione, anche attraverso forme di remunerazione sugli 
acquisti a carico degli aggiudicatari delle procedure realizzate.  

4.  Per le merceologie di cui al comma 1, nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti 
di beni e servizi del Ministero dell'economia e delle finanze, Consip S.p.A. predispone e mette a 
disposizione delle amministrazioni pubbliche strumenti di supporto alla razionalizzazione dei processi 
di approvvigionamento di beni e servizi. A tale fine, Consip:  

a)  elabora appositi indicatori e parametri per supportare l'attività delle amministrazioni di 
misurazione dell'efficienza dei processi di approvvigionamento con riferimento, tra l'altro, 
all'osservanza delle disposizioni e dei principi in tema di razionalizzazione e aggregazione degli 
acquisti di beni e servizi, alla percentuale di acquisti effettuati in via telematica, alla durata media dei 
processi di acquisto;  

b)  realizza strumenti di supporto per le attività di programmazione, controllo e monitoraggio 
svolte dalle amministrazioni pubbliche;  



18 

c)  realizza strumenti di supporto allo svolgimento delle attività di controllo da parte dei soggetti 
competenti sulla base della normativa vigente. 

5.  Dalle attività di cui ai commi da 1 a 4 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  

6.  Ove non si ricorra alle convenzioni di cui all'articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, gli atti e i contratti posti in essere in violazione delle disposizioni sui parametri contenute 
nell'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 sono nulli e costituiscono illecito 
disciplinare e determinano responsabilità erariale. Restano escluse dall'applicazione del presente 
comma le procedure di approvvigionamento già attivate alla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento. (1)  

7.  Le comunicazioni di cui all'articolo 7, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono 
rese disponibili, anche attraverso accesso al casellario informatico di contratti pubblici di lavori servizi 
e forniture, agli organi di controllo per la verifica di quanto disposto al precedente comma, nell'ambito 
delle attività di controllo previste dalla normativa vigente.  

8.  Con riferimento agli enti del Servizio sanitario nazionale si applicano le disposizioni di cui ai commi 
1, 2 e 3 e restano ferme le disposizioni di governance di settore in materia di verifica degli 
adempimenti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 18 settembre 2001 n. 347, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e all'articolo 22, comma 8, del decreto-legge 1° 
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ai fini 
dell'applicazione del sistema premiale e sanzionatorio previsto dalla legislazione vigente.  

9.  Al fine di razionalizzare i servizi di pagamento delle retribuzioni di cui all'articolo 1, comma 447, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
nonché determinare conseguenti risparmi di spesa, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal 1° ottobre 2012, stipulano convenzioni con il 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e 
dei servizi per la fruizione dei servizi di cui al presente comma, ovvero utilizzano i parametri di qualità e 
di prezzo previsti nel decreto di cui al quinto periodo del presente comma per l'acquisizione dei 
medesimi servizi sul mercato di riferimento. La comparazione avviene con riferimento ai costi di 
produzione dei servizi, diretti e indiretti, interni ed esterni sostenuti dalle pubbliche amministrazioni. 
Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
sono tenute all'utilizzo dei servizi previsti nel decreto di cui al quinto periodo del presente comma, 
senza il pagamento del contributo ivi previsto. Si applicano le disposizioni di cui al comma 6. Con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di natura non regolamentare viene fissato l'elenco 
dei servizi connessi ai pagamenti di cui al periodo precedente ed il relativo contributo da versare su 
apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnato ai pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Restano escluse dal contributo le 
Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. (3)  

9-bis.  I contratti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 11, comma 9, aventi a oggetto i 
servizi di pagamento degli stipendi di cui al decreto previsto al comma 9, in essere alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, sono rinegoziati, con un abbattimento del costo del servizio non 
inferiore del 15 per cento. (4)  

9-ter.  Il commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e servizi, di 
cui all'articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
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luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica, individua 
le regioni assoggettate al piano di rientro previsto all'articolo 2, commi 77 e 78 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, unitamente alle strutture sanitarie regionali, sono tenute a utilizzare i servizi 
pagamento degli stipendi di cui al decreto previsto al comma 9. Il commissario definisce i tempi e le 
modalità di migrazione dei servizi. (30)  

9-quater.  Ove non si ricorra alle convenzioni di cui all'articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, ovvero a quelle previste al comma 9 del presente articolo, gli atti e i contratti posti in 
essere in violazione delle disposizioni sui parametri di prezzo e qualità sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e determinano responsabilità erariale. (5)  

10.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, e fermi restando i compiti attribuiti a Consip S.p.A. dall'articolo 4 del decreto legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, con decreto del 
Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, relativamente alle 
voci di spesa aventi maggiore impatto sul bilancio del Ministero della giustizia ed al fine del 
contenimento della spesa medesima, sono individuati periodicamente i beni e i servizi strumentali 
all'esercizio delle competenze istituzionali del Ministero della giustizia, per l'acquisizione dei quali il 
Ministero medesimo si avvale di Consip S.p.A., in qualità di centrale di committenza ai sensi 
dell'articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il decreto di cui al presente 
comma definisce altresì i termini principali della convenzione tra il Ministero della giustizia e Consip 
S.p.A. e può prevedere, previa verifica della insussistenza di effetti finanziari negativi, anche indiretti, 
sui saldi di finanza pubblica, meccanismi di remunerazione sugli acquisti da porre a carico 
dell'aggiudicatario delle procedure di gara svolte da Consip S.p.A.  

11.  All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 453 è sostituito dal seguente: "453. 
Con successivo decreto del Ministero dell'economia e delle finanze possono essere previsti, previa 
verifica della insussistenza di effetti finanziari negativi, anche indiretti, sui saldi di finanza pubblica, 
meccanismi di remunerazione sugli acquisti da imporre a carico dell'aggiudicatario delle convenzioni 
di cui all'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, dell'aggiudicatario di gare su 
delega bandite da Consip S.p.A. anche ai sensi dell'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, dell'aggiudicatario degli appalti basati su accordi quadro conclusi da Consip S.p.A. anche 
ai sensi dell'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”.  

12.  La relazione di cui all'articolo 26, comma 4, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, illustra inoltre i 
risultati, in termini di riduzione di spesa, conseguiti attraverso l'attuazione di quanto previsto dal 
presente articolo per ciascuna categoria merceologica. Tale relazione è inviata entro il mese di giugno 
di ciascun anno al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dell'amministrazione 
generale, del personale e dei servizi. (2)  

 

(1) Il presente comma era stato abrogato dall'art. 1, comma 2, D.L. 6 luglio 2012, n. 95; 
successivamente, tale modifica non è stata confermata dalla legge di conversione (L. 7 agosto 2012, 
n. 135). 

(2) Comma così modificato dall'art. 1, comma 25, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 
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(3) Comma così modificato dall'art. 5, comma 10, lett. a), D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 

(4) Comma inserito dall'art. 5, comma 10, lett. b), D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 

(5) Comma inserito dall'art. 5, comma 10, lett. b), D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 7 agosto 2012, n. 135; per i limiti di applicabilità, vedi l'art. 5, comma 10-bis del medesimo D.L. 
95/2012. 
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D.L. 7 maggio 2012, n. 52. 

Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica.  

Pubblicato nella Gazz. Uff. 8 maggio 2012, n. 106. 

Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 6 luglio 2012, n. 94. 

Art. 9.  Attività della centrale di committenza nazionale attraverso sistema informatico 

    

1.  Il Ministero dell'economia e delle finanze mette a disposizione, a titolo gratuito, il proprio sistema 
informatico di negoziazione in modalità ASP (Application Service Provider) delle pubbliche 
amministrazioni e degli altri soggetti pubblici che si avvalgono di Consip S.p.A., anche ai sensi 
dell'articolo 29 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, e delle disposizioni del presente decreto.  

 
Art. 10.  Acquisizioni di beni e servizi relativi ai sistemi informativi automatizzati 

 attraverso il ricorso a centrali di committenza e interpretazione autentica 

 dell'art. 18, comma 3, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 177 (3) 
 
    

1.  All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 177, dopo il primo periodo è 
inserito il seguente: «Tali pareri sono facoltativi per le centrali di committenza e per le amministrazioni 
che ad esse ricorrono per le acquisizioni di beni e servizi». (1)  

1-bis.  L'articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 177, si interpreta nel senso 
che il contributo forfetario non è dovuto nel caso di gare predisposte dalle amministrazioni contraenti 
e per le quali sono stati chiesti a DigitPA i pareri di cui all'art. 3 dello stesso decreto. (2)  

 

(1) Comma così sostituito dalla legge di conversione 6 luglio 2012, n. 94. 

(2) Comma aggiunto dalla legge di conversione 6 luglio 2012, n. 94. 

(3) Rubrica così sostituita dalla legge di conversione 6 luglio 2012, n. 94. 

   

Art. 11.  Mercato elettronico della pubblica amministrazione 

    

1.  All'articolo 11, comma 10-bis, lettera b), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono aggiunte 
in fine, le seguenti parole: «e nel caso di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico della 
pubblica amministrazione di cui all'articolo 328 del regolamento». (4)  
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(4) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 luglio 2012, n. 94. 

   

Art. 13.  Semplificazione dei contratti di acquisto di beni e servizi 

    

1.  Per i contratti relativi agli acquisti di beni e servizi degli enti locali, ove i beni o i servizi da acquistare 
risultino disponibili mediante strumenti informatici di acquisto, non trova applicazione quanto 
previsto dall'articolo 40 della legge 8 giugno 1962, n. 604.  
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D.L. 6 luglio 2012, n. 95 . 

Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 
del settore bancario. (1) 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S.O. 

Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 7 agosto 2012, n. 135. 

 

(1) Titolo così modificato dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135. 

   

Art. 1.  Riduzione della spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure 

    

1.  Successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i 
contratti stipulati in violazione dell'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i 
contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto 
messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di 
responsabilità amministrativa. Ai fini della determinazione del danno erariale si tiene anche conto 
della differenza tra il prezzo, ove indicato, dei detti strumenti di acquisto e quello indicato nel 
contratto. Le centrali di acquisto regionali, pur tenendo conto dei parametri di qualità e di prezzo degli 
strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., non sono soggette all'applicazione 
dell'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488. (4)  

2.  All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è aggiunto in fine il 
seguente periodo: «I criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da non escludere le piccole e 
medie imprese.». (2)  

2-bis.  Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modifiche:  

a)  all'articolo 37, comma 13, sono premesse le seguenti parole: «Nel caso di lavori,»;  
b)  all'articolo 41, comma 2, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Sono illegittimi i criteri che 

fissano, senza congrua motivazione, limiti di accesso connessi al fatturato aziendale»;  
c)  all'articolo 75, comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Nel caso di procedure di gara 

realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando 
o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base»;  

d)  all'articolo 113, comma 1, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Fermo rimanendo 
quanto previsto al periodo successivo nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da 
centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura 
massima del 10 per cento dell'importo contrattuale». (5)  

3.  Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi 
attraverso le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip 
S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile 
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e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula 
di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel 
caso di disponibilità della detta convenzione.  

4.  Al comma 3-bis dell'articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è aggiunto infine il 
seguente periodo: «In alternativa, gli stessi Comuni possono effettuare i propri acquisti attraverso gli 
strumenti elettronici di acquisto gestiti da altre centrali di committenza di riferimento, ivi comprese le 
convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e il mercato elettronico della 
pubblica amministrazione di cui all'articolo 328 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207.». (4)  

5.  (3)  

6.  Nell'ambito del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione realizzato dal Ministero 
dell'economia e delle finanze avvalendosi di Consip S.p.A. possono essere istituite specifiche sezioni 
ad uso delle amministrazioni pubbliche che, a tal fine, stipulino appositi accordi con il Ministero 
dell'economia e delle finanze e con Consip S.p.A.  

7.  Fermo restando quanto previsto all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, e all'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, quale misura di coordinamento 
della finanza pubblica, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, a totale partecipazione pubblica 
diretta o indiretta, relativamente alle seguenti categorie merceologiche: energia elettrica, gas, 
carburanti rete e carburanti extra-rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia 
mobile, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a 
disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai 
sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero ad esperire proprie 
autonome procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi telematici di 
negoziazione sul mercato elettronico e sul sistema dinamico di acquisizione messi a disposizione dai 
soggetti sopra indicati. La presente disposizione non si applica alle procedure di gara il cui bando sia 
stato pubblicato precedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto. È fatta salva la 
possibilità di procedere ad affidamenti, nelle indicate categorie merceologiche, anche al di fuori delle 
predette modalità, a condizione che gli stessi conseguano ad approvvigionamenti da altre centrali di 
committenza o a procedure di evidenza pubblica, e prevedano corrispettivi inferiori a quelli indicati 
nelle convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di 
committenza regionali. In tali casi i contratti dovranno comunque essere sottoposti a condizione 
risolutiva con possibilità per il contraente di adeguamento ai predetti corrispettivi nel caso di 
intervenuta disponibilità di convenzioni Consip e delle centrali di committenza regionali che 
prevedano condizioni di maggior vantaggio economico. La mancata osservanza delle disposizioni del 
presente comma rileva ai fini della responsabilità disciplinare e per danno erariale. (2)  

8.  I contratti stipulati in violazione del precedente comma 7 sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno 
erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, degli strumenti di acquisto di 
cui al precedente comma 7 e quello indicato nel contratto.  

9.  Con decreti del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono individuate, 
tenendo conto del grado di standardizzazione dei beni e dei servizi, del livello di aggregazione della 
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relativa domanda, delle caratteristiche del mercato e della rilevanza del valore complessivo stimato 
ulteriori categorie merceologiche per le quali si applicano i precedenti commi 7 e 8.  

10.  Le centrali di committenza danno comunicazione al commissario straordinario di cui all'articolo 2 
del decreto-legge n. 52 del 2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 94 del 2012 ed a Consip 
S.p.A. dell'avvenuta stipula dei contratti quadro e delle convenzioni. (4)  

11.  Il Commissario straordinario di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 52 del 2012 convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 94 del 2012 istituisce tramite Consip S.p.A., senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, un elenco delle centrali di committenza. Consip pubblica i dati relativi 
ai contratti ed alle convenzioni di cui al comma precedente. Con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del presente 
comma. (4)  

12.  L'aggiudicatario delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza 
regionali ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 può offrire a Consip 
S.p.A. e alle centrali di committenza regionali, nel corso della durata della rispettiva convenzione e dei 
relativi contratti attuativi, una riduzione delle condizioni economiche previste nella convenzione che 
troverà applicazione nei relativi contratti attuativi stipulati e stipulandi a far data da apposita 
comunicazione che Consip S.p.A. e le centrali di committenza pubblicano sui relativi portali previa 
verifica dell'effettiva riduzione.  

13.  Le amministrazioni pubbliche che abbiano validamente stipulato un contratto di fornitura o di 
servizi hanno diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione 
all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già 
eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche 
dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente 
alla stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e 
l'appaltatore non acconsenta ad una modifica, proposta da Consip S.p.A., delle condizioni 
economiche tale da rispettare il limite di cui all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 
488. Ogni patto contrario alla presente disposizione è nullo. Il diritto di recesso si inserisce 
automaticamente nei contratti in corso ai sensi dell'articolo 1339 c.c., anche in deroga alle eventuali 
clausole difformi apposte dalle parti. Nel caso di mancato esercizio del detto diritto di recesso 
l'amministrazione pubblica ne dà comunicazione alla Corte dei conti, entro il 30 giugno di ogni anno, 
ai fini del controllo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio di cui all'articolo 3, comma 
4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20.  

14.  Fermo restando quanto previsto all'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
Consip S.p.A. e le centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, in caso di esercizio del diritto di recesso dell'aggiudicatario di cui al 
successivo comma 15, possono stipulare una convenzione di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, avente durata fino al 30 giugno 2013, interpellando progressivamente gli operatori 
economici fino al terzo miglior offerente nelle originarie procedure, a condizione che siano offerte 
condizioni economiche migliorative tali da determinare il raggiungimento del punteggio complessivo 
attribuito all'offerta presentata dall'aggiudicatario della relativa procedura. (2)  

15.  Con riferimento alle convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, alle 
quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sia possibile 
ricorrere, le quantità ovvero gli importi massimi complessivi ivi previsti sono incrementati in misura 
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pari alla quantità ovvero all'importo originario, a decorrere dalla data di esaurimento della 
convenzione stessa, ove questa intervenga prima del 31 dicembre 2012 e fatta salva la facoltà di 
recesso dell'aggiudicatario da esercitarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. (2)  

16.  La durata delle convenzioni di cui al precedente comma 15 è prorogata fino al 30 giugno 2013, a 
decorrere dalla data di esaurimento della convenzione originaria e solo se a tale data non sia già 
intervenuta da parte della medesima centrale di committenza la pubblicazione di una procedura di 
gara per la stipula di una convenzione avente ad oggetto prodotti o servizi analoghi. L'aggiudicatario 
ha facoltà di recesso, da esercitarsi secondo le modalità di cui al precedente comma 15. (4)  

16-bis.  Al comma 1 dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «In casi di particolare interesse per l'amministrazione, le convenzioni possono 
essere stipulate con una o più imprese alle condizioni contrattuali migliorative rispetto a quelle 
proposte dal miglior offerente». (5)  

17.  Il Ministero dell'economia e delle finanze per il tramite della Consip S.p.A. cura lo sviluppo e la 
gestione del sistema informatico di eprocurement realizzato a supporto del Programma di 
razionalizzazione degli acquisti, anche al fine di garantire quanto previsto al successivo comma 18.  

18.  Consip S.p.A. può disporre, sulla base di apposite Convenzioni con il Ministero dell'economia e 
delle finanze, del sistema informatico di eprocurement di cui al comma 17 per l'effettuazione delle 
procedure che la medesima svolge in qualità di centrale di committenza a favore delle pubbliche 
amministrazioni nonché per le ulteriori attività che la medesima svolge in favore delle pubbliche 
amministrazioni, anche ai sensi del successivo comma 19. Il Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi, stipula apposite intese con le 
amministrazioni che intendano avvalersi del sistema informatico di e-procurement di cui al comma 
17, per l'effettuazione delle procedure per le quali viene utilizzata la Consip S.p.A. in qualità di centrale 
di committenza. (4)  

19.  Al fine di migliorare l'efficienza, la rapidità e la trasparenza dei processi di dismissione nonché 
diminuirne i relativi costi, il Ministero dell'economia e delle finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., 
realizza un Programma per l'efficientamento delle procedure di dismissione di beni mobili ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 189, del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 settembre 2002, n. 254 e del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e della normativa 
vigente, anche mediante l'impiego di strumenti telematici. (4)  

20.  Nell'ambito delle risorse derivanti dalle procedure di alienazione di cui al precedente comma, con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di natura non regolamentare da emanarsi entro 
90 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità di finanziamento del 
Programma senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica nonché le modalità di versamento di 
dette somme all'entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione ai pertinenti programmi dello 
stato di previsione dei Ministeri interessati di una quota pari ad almeno l'80% dei proventi delle 
dismissioni, per la destinazione a progetti innovativi dell'amministrazione che effettua la dismissione.  

21.  Le amministrazioni centrali dello Stato assicurano a decorrere dall'anno 2012 una riduzione delle 
spese per acquisto di beni e servizi. Una quota di tale riduzione è rapportata, tenendo conto delle 
analisi della spesa effettuate dal commissario straordinario di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 52 
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 94 del 2012, agli eccessi di costo registrati da 
ciascuna amministrazione dello Stato rispetto al valore mediano dei costi per acquisti di beni e servizi 
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del complesso dei Ministeri calcolato per singola voce del piano dei conti, desumibile dai dati del 
sistema di contabilità economica analitica delle amministrazioni centrali dello Stato. La conseguente 
riduzione delle spese di ciascun Ministero è determinata secondo gli importi indicati nell'allegato 1 
del presente decreto. I predetti importi sono accantonati e resi indisponibili nei singoli stati di 
previsione della spesa di ciascun Ministero relativamente alle dotazioni di competenza e cassa. Gli 
accantonamenti sono effettuati in relazione alle disponibilità finanziarie dei capitoli interessati. (4)  

22.  Entro il 10 settembre i Ministri competenti possono proporre una differente ripartizione della 
riduzione loro assegnata nell'ambito degli stanziamenti relativi alle spese di cui al comma 21.  

23.  Agli enti del servizio sanitario nazionale non si applicano le disposizioni di cui al presente articolo, 
salvo quanto previsto dal comma 24. (4)  

24.  All'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo la lettera l-bis) sono 
aggiunte le seguenti: «l-ter) forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per 
l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano 
specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; l-quater) provvedono al 
monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a 
cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di 
avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva».  

25.  All'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, le parole: ."Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato." sono sostituite dalle 
seguenti: ."Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi.".  

26.  Il Ministero della giustizia adotta misure volte alla razionalizzazione, rispettivamente, dei costi dei 
servizi di intercettazione telefonica, in modo da assicurare risparmi non inferiori a 25 milioni di euro 
per l'anno 2012 e a euro 40 milioni a decorrere dall'anno 2013, della distribuzione sul territorio degli 
uffici giudiziari, in termini di minori contributi ai comuni per le spese di funzionamento dei suddetti 
uffici, assicurando risparmi non inferiori ad euro 30 milioni per l'anno 2012 e a euro 70 milioni a 
decorrere dall'anno 2013, nonché delle procedure di acquisto dei beni e servizi, ivi inclusi quelli relativi 
al personale del corpo di polizia penitenziaria, assicurando risparmi non inferiori per euro 5 milioni per 
l'anno 2012 e a euro 10 milioni a decorrere dall'anno 2013. I predetti risparmi concorrono al 
raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 21. (4)  

26-bis.  Al fine di concorrere alla riduzione degli oneri complessivi a carico dello Stato, i costi unitari 
per la manutenzione di beni e servizi, hardware e software, praticati da fornitori terzi, sono ridotti 
almeno del 10 per cento per il triennio 2013-2015 rispetto alle condizioni di miglior favore praticate 
dagli stessi fornitori a Sogei S.p.A. ovvero a Consip S.p.A. nell'anno 2011, anche mediante la 
rinegoziazione di contratti già stipulati. Nello stesso periodo i costi unitari per l'acquisizione di 
componenti ed apparecchiature hardware, le cui caratteristiche tecniche dovranno essere non 
inferiori a quelle acquisite nell'anno 2011, nonché per la manutenzione di beni e servizi da effettuare 
prioritariamente da imprese locali ove possibile, e di prodotti software, sono ridotti almeno del 5 per 
cento. (6)  

26-ter.  A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2015 è sospesa la concessione dei contributi di cui agli articoli 35 e 37 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni. (6)  
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(2) Comma così sostituito dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135. 

(3) Con Comunicato 9 luglio 2012, pubblicato nella G.U. 9 luglio 2012, n. 158, si rende noto che il 
comma 5 è stato pubblicato per mero errore informatico, pertanto deve ritenersi non pubblicato. 

(4) Comma così modificato dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135. 

(5) Comma inserito dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135. 

(6) Comma aggiunto dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135. 
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Dir. 31 marzo 2004, n. 2004/18/CE. 

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al coordinamento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di 
servizi.  

Pubblicata nella G.U.U.E. 30 aprile 2004, n. L 134. Entrata in vigore l'1 maggio 2004. 

 

Art. 1. Definizioni. 

1. Ai fini della presente direttiva si applicano le definizioni di cui ai paragrafi da 2 a 15.  

[.omissis…] 

6. Un «sistema dinamico di acquisizione» è un processo di acquisizione interamente elettronico, per 
acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche generalmente disponibili sul mercato soddisfano le 
esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice, limitato nel tempo ed aperto per tutta la sua durata a 
qualsivoglia operatore economico che soddisfi i criteri di selezione e che abbia presentato un'offerta 
indicativa conforme al capitolato d'oneri.  

7. Un'«asta elettronica» è un processo per fasi successive basato su un dispositivo elettronico di 
presentazione di nuovi prezzi, modificati al ribasso, e/o di nuovi valori riguardanti taluni elementi delle 
offerte, che interviene dopo una prima valutazione completa delle offerte permettendo che la loro 
classificazione possa essere effettuata sulla base di un trattamento automatico. Di conseguenza 
appalti di servizi e di lavori che hanno per oggetto prestazioni intellettuali, come la progettazione di 
lavori, non possono essere oggetto di aste elettroniche.  

[...omissis] 

Art. 33. Sistemi dinamici di acquisizione. 

1. Gli Stati membri possono prevedere la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici di ricorrere a 
sistemi dinamici di acquisizione.  

2. Per istituire un sistema dinamico di acquisizione le amministrazioni aggiudicatrici seguono le 
norme della procedura aperta in tutte le sue fasi fino all'attribuzione degli appalti da aggiudicare 
nell'ambito di detto sistema. Tutti gli offerenti che soddisfano i criteri di selezione e che hanno 
presentato un'offerta indicativa conforme al capitolato d'oneri e agli eventuali documenti 
complementari sono ammessi nel sistema; le offerte indicative possono essere migliorate in qualsiasi 
momento, a condizione che esse restino conformi al capitolato d'oneri. Per l'istituzione del sistema e 
per l'aggiudicazione degli appalti nell'ambito del medesimo le amministrazioni aggiudicatrici 
utilizzano esclusivamente mezzi elettronici conformemente all'articolo 42, paragrafi da 2 a 5.  

3. Ai fini dell'istituzione di un sistema dinamico di acquisizione le amministrazioni aggiudicatrici:  

a) pubblicano un bando di gara precisando che si tratta di un sistema dinamico di acquisizione;  
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b) precisano nel capitolato d'oneri, tra l'altro, la natura degli acquisti previsti che sono oggetto di 
detto sistema, nonché tutte le informazioni necessarie riguardanti il sistema di acquisizione, 
l'attrezzatura elettronica utilizzata nonché i dettagli pratici e le specifiche tecniche di connessione;  

c) offrono per via elettronica, dalla pubblicazione del bando e fino a conclusione del sistema, 
l'accesso libero, diretto e completo al capitolato d'oneri e a qualsiasi documento complementare e 
indicano nel bando di gara l'indirizzo Internet presso il quale è possibile consultare tali documenti.  

4. Le amministrazioni aggiudicatrici accordano a qualsivoglia operatore economico, per tutta la 
durata del sistema dinamico di acquisizione, la possibilità di presentare un'offerta indicativa allo 
scopo di essere ammesso nel sistema alle condizioni di cui al paragrafo 2. Esse portano a termine la 
valutazione entro 15 giorni a decorrere dalla presentazione dell'offerta indicativa. Possono tuttavia 
prolungare il periodo di valutazione a condizione che nessun appalto sia messo in concorrenza nel 
frattempo.  

L'amministrazione aggiudicatrice informa al più presto l'offerente di cui al primo comma in merito alla 
sua ammissione nel sistema dinamico di acquisizione o al rigetto della sua offerta indicativa.  

5. Ogni appalto specifico deve essere oggetto di un confronto concorrenziale. Prima di procedere a 
detto confronto concorrenziale, le amministrazioni aggiudicatrici pubblicano un bando di gara 
semplificato e invitano tutti gli operatori economici interessati a presentare un'offerta indicativa, 
conformemente al paragrafo 4, entro un termine che non può essere inferiore a 15 giorni a decorrere 
dalla data di invio del bando di gara semplificato. Le amministrazioni aggiudicatrici procedono al 
confronto concorrenziale soltanto dopo aver terminato la valutazione di tutte le offerte indicative 
introdotte entro questo termine.  

6. Le amministrazioni aggiudicatrici invitano tutti gli offerenti ammessi nel sistema a presentare 
un'offerta per ogni appalto specifico da aggiudicare nel quadro del sistema. A tal fine essi fissano un 
termine sufficiente per la presentazione delle offerte.  

Esse aggiudicano l'appalto all'offerente che ha presentato la migliore offerta in base ai criteri di 
aggiudicazione enunciati nel bando di gara per l'istituzione del sistema dinamico di acquisizione. Detti 
criteri possono, all'occorrenza, essere precisati nell'invito menzionato nel primo comma.  

7. La durata di un sistema dinamico di acquisizione non può superare quattro anni, tranne in casi 
eccezionali debitamente giustificati.  

Le amministrazioni aggiudicatrici non possono ricorrere a detto sistema in modo da ostacolare, 
limitare o distorcere la concorrenza.  

Non possono essere posti a carico degli operatori economici interessati o dei partecipanti al sistema 
contributi di carattere amministrativo.  

 

Art. 54. Ricorso alle aste elettroniche. 

1. Gli Stati membri possono prevedere la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici di ricorrere 
ad aste elettroniche.  
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2. Nelle procedure aperte, ristrette o negoziate nel caso di cui all'articolo 30, paragrafo 1, lettera a), le 
amministrazioni aggiudicatrici possono decidere che l'aggiudicazione di un appalto pubblico sarà 
preceduta da un'asta elettronica quando le specifiche dell'appalto possono essere fissate in maniera 
precisa.  

Alle stesse condizioni, possono ricorrere all'asta elettronica in occasione del rilancio del confronto 
competitivo fra le parti di un accordo quadro, di cui all'articolo 32, paragrafo 4, secondo comma, 
secondo trattino, e dell'indizione di gare per appalti da aggiudicare nell'ambito del sistema dinamico 
di acquisizione di cui all'articolo 33.  

L'asta elettronica riguarda:  

- unicamente i prezzi quando l'appalto viene attribuito al prezzo più basso;  

- oppure i prezzi e/o i valori degli elementi dell'offerta indicati nel capitolato d'oneri quando 
l'appalto è aggiudicato all'offerta economicamente più vantaggiosa.  

3. Le amministrazioni aggiudicatrici che decidono di ricorrere ad un'asta elettronica lo indicano nel 
bando di gara.  

Il capitolato d'oneri comporta, tra l'altro, le seguenti informazioni:  

a) gli elementi i cui valori saranno oggetto dell'asta elettronica, purché tali elementi siano 
quantificabili in modo da essere espressi in cifre o in percentuali;  

b) i limiti eventuali dei valori che potranno essere presentati, quali risultano dalle specifiche 
dell'oggetto dell'appalto;  

c) le informazioni che saranno messe a disposizione degli offerenti nel corso dell'asta elettronica 
e, se del caso, il momento in cui saranno messe a loro disposizione;  

d) le informazioni pertinenti sullo svolgimento dell'asta elettronica;  

e) le condizioni alle quali gli offerenti potranno rilanciare e, in particolare, gli scarti minimi 
eventualmente richiesti per il rilancio;  

f) le informazioni pertinenti sul dispositivo elettronico utilizzato e sulle modalità e specifiche 
tecniche di collegamento.  

4. Prima di procedere all'asta elettronica le amministrazioni aggiudicatrici effettuano una prima 
valutazione completa delle offerte conformemente al (ai) criterio(i) di aggiudicazione stabiliti e alla 
relativa ponderazione.  

Tutti gli offerenti che hanno presentato offerte ammissibili sono invitati simultaneamente per via 
elettronica a presentare nuovi prezzi e/o nuovi valori; l'invito contiene ogni informazione pertinente 
per il collegamento individuale al dispositivo elettronico utilizzato e precisa la data e l'ora di inizio 
dell'asta elettronica. L'asta elettronica può svolgersi in più fasi successive e non può aver inizio prima 
di due giorni lavorativi a decorrere dalla data di invio degli inviti.  
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5. Quando l'aggiudicazione avviene in base al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 
l'invito è corredato del risultato della valutazione completa dell'offerta dell'offerente interessato, 
effettuata conformemente alla ponderazione di cui all'articolo 53, paragrafo 2, primo comma.  

L'invito precisa altresì la formula matematica che determinerà, durante l'asta elettronica, le 
riclassificazioni automatiche in funzione dei nuovi prezzi e/o dei nuovi valori presentati. Questa 
formula integra la ponderazione di tutti i criteri stabiliti per determinare l'offerta economicamente più 
vantaggiosa, quale indicata nel bando di gara o nel capitolato d'oneri; a tal fine le eventuali forcelle 
devono essere precedentemente espresse con un valore determinato.  

Qualora siano autorizzate le varianti, per ciascuna variante deve essere fornita una formula separata.  

6. Nel corso di ogni fase dell'asta elettronica, le amministrazioni aggiudicatrici comunicano in tempo 
reale a tutti gli offerenti almeno le informazioni che consentono loro di conoscere in ogni momento la 
rispettiva classificazione. Esse possono anche comunicare altre informazioni riguardanti altri prezzi o 
valori presentati, purché sia previsto nel capitolato d'oneri. Le amministrazioni aggiudicatrici possono 
inoltre, in qualsiasi momento, annunciare il numero di partecipanti alla fase dell'asta; tuttavia in 
nessun caso esse possono rendere nota l'identità degli offerenti durante lo svolgimento delle fasi 
dell'asta elettronica.  

7. Le amministrazioni aggiudicatrici dichiarano conclusa l'asta elettronica secondo una o più delle 
seguenti modalità:  

a) indicano nell'invito a partecipare all'asta la data e l'ora preventivamente fissate;  

b) quando non ricevono più nuovi prezzi o nuovi valori che rispondono alle esigenze degli scarti 
minimi. In questo caso le amministrazioni aggiudicatrici precisano nell'invito a partecipare all'asta il 
termine che rispetteranno a partire dalla ricezione dell'ultima presentazione prima di dichiarare 
conclusa l'asta elettronica;  

c) quando il numero di fasi dell'asta fissato nell'invito a partecipare all'asta è stato raggiunto.  

Quando le amministrazioni aggiudicatrici hanno deciso di dichiarare conclusa l'asta elettronica ai 
sensi della lettera c), eventualmente in combinazione con le modalità di cui alla lettera b), l'invito a 
partecipare all'asta indica il calendario di ogni fase dell'asta.  

8. Dopo aver dichiarata conclusa l'asta elettronica, le amministrazioni aggiudicatrici aggiudicano 
l'appalto ai sensi dell'articolo 53, in funzione dei risultati dell'asta elettronica.  

Le amministrazioni aggiudicatrici non possono ricorrere alle aste elettroniche abusivamente o in 
modo tale da impedire, limitare o distorcere la concorrenza o in modo da modificare l'oggetto 
dell'appalto, quale sottoposto a indizione di gara mediante la pubblicazione del bando di gara e quale 
definito nel capitolato d'oneri.  

 


